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LA GAZZETTA D’ACQUI

che noii negli scorsi anni, rendendo 
difficile il passaggio ai cavalli at­
traverso a quella fitta nube.

Sempre furti — Mercoledì 
sera verso le 10 1[2 poni, i ladri si 
introdussero nell’alloggio del tabac­
caio che ha negozio rimpetto all’al­
bergo della Vittoria. La fantesca re­
candosi in quell’ora in casa vide indi­
vidui, che acceso un lume, stavano 
frugando di qua e di là; al rumore 
fatto i ladri spensero il lume e fug­
girono, dando uno spintone alla fan­
tesca. Alle grida di questa accorsero 
I proprietari e non poterono che con­
statare la sparizione di quanto vi 
era di maggior valore, cioè oggetti 
d’oro per un valore di oltre 700 lire.

Avvisate le guardie ed i carabi­
nieri, non poterono che constatare 
il furto. Speriamo che anche questi 
audaci ladri, cadranno nelle mani 
della forza pubblica come già gli 
altri, che nei giorni antecedenti si 
occupavano dello scasso dei negozi.

Al momento di mettere in macchina 
ci si dice che il sospetto del furto sia 
stato arrestato.

G - a l l e r i a  d i  T P rasco  e  d i  
V i s o n e  — Parecchi esercenti sono 
venuti da noi per lamentarsi che 
nei detti comuni molti contadini 
usano vendere generi commestibili 
specie vino, senza pagare un soldo 
d’ imposta, mentre dessi carichi di 
ogni sorta d’ imposte come licenza, 
bollo per 1’ alloggio, pesi e misure, 
ricchezza mobile, ecc., non possono 
sostenere la concorrenza.

Pare all’ autorità che un po’ di 
giustizia distributiva non sarebbe 
doverosa ?

Furti — I furti ed i tentativi 
di furto continuano della piti bella. 
Anzi i ladri hanno fatto un progresso 
e dallo scassinare botteghe sono pas­
sati all’invadere le abitazioni. La 
scorsa settimana un tentativo di furto 
toccò all’avv. Fabrizio Accusani, i 
ladri tentarono di entrare in casa 
verso la dieci pom. mentre l’avvo­
cato Accusani era assente, ma sor­
presi nel mentre scavalcavano le fi­
nestre se la diedero a gambe.

.A n c h e  i n  D u o m o  — La notte 
dal mercoledì al giovedì si tentò un 
furto in Duomo. 1 ladri passati dal 
tetto s’introdussero nella cantoria e 
poi, forse disturbati, se la svignarono 
senza nulla asportare. Nella stessa 
notte tentarono di rubare anche nella 
panatteria Vasallo e nella bottega 
sita sul corso Bagni, casa Cuttica 
esercita dalla signora Benazzo sopra­
nominata Cilama.

F a l s o  a l l a r m e  — Giovedì 
verso le ore due pom. si era fatto 
correre voce che i ladri avevano in­
vaso la casa disabitata del signor 
Ispettore del demanio, e guardie, 
carabinieri .e delegato si portarono 
subito a detta abitazione e fecero 
dal fabbro aprire la porta onde sco­
pri re i rei.... che questa volta non c’e­
rano; lo strano rumore, causa della 
voce corsa, proveniva dal saltarellare 
d’un gatto sopra un mobile non troppo 
fermo....

C a v a t o r e  — Suicidio — Certa 
signora Chiodo di Terzo, residente 
in Acqui, travagliata da tempo da 
una grave malattia, si era recata 
a Cavatore per un consulto medico 
da un dottore di Dego specialista per 
le malattie delle donne.

Essendo sparita dalla casa ove era 
in alloggio, e fattosene ricerca si 
trovò il suo cadavere nel pozzo ove

erasi gettata; forse: spinta a ciò da 
un momentaneo dissesto mentale prò- ; 
dottole dal male.

Morsasco — lì giorno 25 cor­
rente mese avrà luogo in questo 
comune grande, gara al pallone di 
cuoio col premio di lire 80 ed ele­
gante bandiera.

Molare — Riceviamo: Nei giorni 
7, 8 e 9 settembre ricorrendo in 
Molare la festa di S. Urbano e della 
Madonna delle Rocche, il Circolo 
operaio di M. S. Vittorio Emanuele 
s’ò l'alto iniziatore d’ un grandioso 
ballo popolare, con scelta musica, il 
cui introito sarà devoluto a totale 
beneficio dei soci infermi ed indi­
genti.

Nei tre giorni successivi alla festa 
vi sarà fiera con ballo.

La ben noia e tradizionale ospita­
lità e cortesia dei molaresi, e la co­
nosciuta filantropia degli altri citta­
dini ci è arra sicura che dai vicini 
paesi, accorreranno numerosissimi, 
guidati dal desiderio di divertirsi e 
dal nobile pensiero della beneficenza.

Chiamata sotto le armi
— Un’ordinanza del ministero della 
guerra richiama, dal 1. settembre 
prossimo, por 45 giorni, la seconda 
categoria delle classi .68 e 69, com­
prese le classi precedenti che non 
furono chiamate negli altri anni, per 
malattia o altro impedimento.

Un premio di 3 0 ,0 0 0  lire 
pei vini — Il Re firmò il decreto 
di concorso a premi tra le associa­
zioni e privati esercenti l’ industria 
del vino da pasto. I premi sono sette, 
uno di 20 milm lire, concorso na­
zionale, tre di 10 mila lire e tre di 
5 mila lire, concorso regionale.

Il servizio sanitario nei 
comuni — L’on. Crispi ha inviato 
una circolare ai prefetti sul servizio 
sanitario nei comuni.

Il ministro eccitai prefetti ad ado­
perarsi perchè i comuni, i quali o 
non provvedono affatto, o provve­
dono insufficientemente alla cura 
gratuita dei poveri, stanzino in bi­
lancio le somme-occorrenti.

In caso contrario il ministro in­
tende che i prefetti provochino le 
misure coercitive dalle autorità tu­
torie.

La circolare richiama perciò l’at­
tenzione dei prefetti sull’obbligo im­
posto dalla nuova legge sanitaria ai 
comuni, di provvedere alle spese per 
l’ufficiale sanitario comunale.

Quanto alla indennità da stanziarsi 
per l’ufficiale sanitario, il ministro 
suggerisce di richiedere caso per caso 
il parere del Consiglio sanitario pro­
vinciale.

Musica all’ aperto — Do­
mani la Società Filarmonica ese­
guirà i seguenti programmi:

A l l o  V © o o li.i©  T e r m e
dalle 6 Ifê alle 8

1. Marcia, Flavio Gioia, Gemme.
2. Mazurka, Luna di Miele, Bianchi. .
3. Scena e Cavatina, Sotto il sol di

Siria A i •den te nel 1’ Opera Aroldo,
Verdi.

4. Polka, Croce Rossa, Corridori.
5. Valtzer, V  Eroe dei due Mondi,

Corridori.
6. Marcia, V  Esposizione di Barcel­

lona, Delle Cese.
Davanti al Caffè del Teatro 

dalle 8 alle 10
1. Marcia, Tiro a Segnar P anerai.
2. Mazurka, Alle Spire del Vento,

P istaei.no.

B. Sinfónja ÓrigiiVàie, Frd Incudine ? 
’ • ■ ï e Mßntelfpfi Cesario.
4. E o i  k a uFrultoèProibi lo-, Dei .l e

' ' Ce s e .- . • . ' ■
5. Yalizer, Firenze, Cortinelli.
6. Marcia, La Passeggiata, M o r o n i.

y —....    .........  -, i„1 i* g , --------------------

S C I A R A D A
Del vasto primiero 

7' Secóndo1 è l'intero.
Spiegazione della sciarada precedente 

Bona -  si.

N e cro lo g ia
Domenica sera, dopo breve e pe­

nosa malattia, sopportata con am­
mirabile rassegnazione, cessava di 
vivere, sulle fini d’Acqui, nella non 
tarda età d’anni 51

C a r a t i !  F r a n c e s c o
da molti anni capo fangaroìo allo 
Stab. Balneario d’olire Bormida.

Laborioso, onesto, amorevole con 
tutti; egli era amato o stimato non 
solo da’ suoi conterrazzani, ma anche 
in Acqui, dov’è vivamente rimpianto 
da quanti ebbero occasione di av­
vicinarlo.

Stato C ivile
Dal 16 al 23 Agosto

N a s c i le  — Maschi 10, Femmine 4 — 
Totale 14.

D e c e s s i
Ivalcli Bernardo di mesi 4, d’Acqui.
Reggio Elisa di mesi 18, d’Acqui.
Rinaldi Giuseppina di mesi 7, d’Acqui.
Marenco Maria di mesi 18, d’Acqui.
■Caralli Francesco d’anni 51, fangaroìo di 

Lussilo.
Pettinati Caterina* di mesi 6, di Cannes. 

(Francia).
Acinelle Carlo d’anni 23, Caporal Mag­

gioro nel 23 Regg. Artiglieria di Spigno 
Monferrato.

M atrim o n ii
Verri Giuseppe Maria, contadino di Ca- 

slelnuovo Bormida con Admilablo Lucia 
Eurosia contadina di Torino.

11 Professore VENTURINI ANTONIO, 
modellatore e scultore in marmo e legno, 
specialista in ritratti, basti, staine, mo­
numenti, ecc. avverte d’avvere aperto studio 
in Acqui Corso Bagni, casa Caratti En­
rico, vicino alla Caserma dei HE. Ca­
rabinieri.

I suoi lavori sono veramente quelli di 
abile ̂ artista, e ne fanno fede le tre me­
daglie ottenute, due delle quali sono due 
primi, premi ricevuti alle esposizioni.

I visitatori potranno poi ammirare pa­
recchie Fotografie dei principali lavori da 
esso. Professore eseguiti e autenticate dal 
Reale Istituto di Belle Arti di Firenze.

ACQUI -  TIPOGRAFIA S. DINA 
S. D ina, Gerente Responsabile.

Torino, via  Cibvario, N. 2 2 ,  Casa propria. 
Unicamente preparatorio alla It. Acca*  
e n d e m ia ,  S c u o la  di M ortem i, C«I- 
l e g i  m i l i t a r i  , ed A c c a d e m ia  u u -  
■whIcU

Al SORDI
Persona che con un semplice rimedio fu 

guarita dalla Sordità e dai rumori nella testa, 
die l’affliggevano da 23 mini, ne darà la dc- 
-scrizionc gratis a chiunque ne farà richiesta 
a Nicholson, 23, Monte Napoleone, Milano.

M O N I T O R E  D E G L I  A L L O G G I
V edi quarta pagina ÌfV

„AN .jiff.,.

Con rogo Balduzzi 20 Agosto 1890, 
Carbone Giuseppe fu Domenico, pro­
curatore generale di Santi Lorenzo 
fu Bartolomeo, revocò procura 1,4 
Maggio 1874, rogo Bistaguiuo, A 
Carbone Andrea fu Giacomo, tutti 
di Den ice. j

Al PADRI DI FAMIGLIA
Corso autunnale di ripetizioni presso 

il maestro Orsi Stefano, nel locale 
delle scuole elementari via delle 
Monache, di fianco al Duomo; dalle 
ore 8 ant. alle ore 11.

A silo  In fa n tile  <l’A cq u i
È aperto il concorso ad un posto 

di Maèstra nell’Asilo infantile di 
questa città, coll'annuo stipendio di 
lire Seicento.

Le domande corredato dai neces­
sari documenti dovranno essere pre­
sentato aH’istituto non più tardi del 
31 Agosto prossimo venturo.

La maestra eletta dovrà entrare 
in funzione il primo Ottobre. •

Acqui, 10 L uglio  1800.
La Direzione. .

Bagni Temali ii Valeri ;
-A .p e r tu .ra  1. L u g l i o

Concessionario BERNARDO SOGik’O.

C O N C O R R E N Z A

Albergatori e_Famiglie tutte

C O V A N O  L U I G I
N I Î C Ï O S Ü A N T R

Via Bollente - Casa Dott. Dotto - ACQUI 
Vende

Paste scelte delle primarie fiibliriclu* 
di Genova e Palermo a . . . .  L. 0,50 il Itg. 

Paste sceltissime di Napoli lunghe e
mimile per brodo eli uncinile ,i 0,70 „

Pasto e pastine speciali per bambini
ed a m m a l a t i .......................................n 1,00 „

Paste excelsior romane e bolognesi
all 'ova. . . .   n 1,00 ,

Pastine di Londra al G lui ine nu­
trientissime . . .  . . . * 2,00 n

Maccheróni (speciali per fare »'.riniti) » 1,00 „
Olio (l'o liv o  e .x lra lln o . o r O 

di Toscana ( Unico deposito in 
Acqui della rinomimi ditta Cav.
U nrait i  e C. di Lacca) ut mas­
simo buon m'arcalo . I, 1,50 o 1,75 n

T a g l i a t e l i !  f r c M c l i !  e lasagne 
all'ova, vera specialità del genet e ,
(chi non crede, p ro c i l . . .  v 0,(!0 i,
Biscotti, Tapioca, Cremo do Riz, eco..

DA VENDERE UNA TETTOIA
in legno larico, coperta di zinco e di 
forma molto elegante; del l'ampiezza 
di 70 metri quadrati circa.

Rivolgersi all’Amministrazioue del 
giornale.

Ai t e n i to r i  o C u rato ri di G iovinetti
Il sottoscritto intraprenderà fra 

poco un corso di lozioni autunnali 
per quei giovanetti elio si volessero 
tener esercitati od iniziare al corso 
ginnasiale, od avessero a ripetere 
qualche esame.

CARLO PAGELLA insegnante
Corso Bagni Casa Cattica.

E A DDTTT A Hifi 1111 carico di butarigheA l l l U  f A l l )  chi ne desidera scri­
va al proprietario S’. Oltolenghi in 
Savona che si farà premura inviare 
i prezzi ristretti. Lo butarighe sono 
delle rinomate tonnare di Tunisi.

G iovanni Contini
Accordatore di Pianoforti 

si fermerà ancora per pochi giorni al­
l’Albergo d’Italia in -Acqui.


